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LA GIUNTA DELLA REGIONE-EMILIA ROMAGNA

Premesso che 

- con  lettera  prot.  12/07/2024.756168.U  il  Presidente
della Giunta Regionale, Stefano Bonaccini, a seguito
della  elezione al Parlamento europeo ha formalmente
rassegnato le proprie dimissioni, a far data dal 12
luglio 2024;

- in  coerenza  con  l’articolo  126,  terzo  comma,
Costituzione ed ai sensi dell’articolo 32 della legge
regionale 31 marzo 2025, n. 13 (Statuto della regione
Emilia-Romagna),  tra  le  cause  che  comportano
scioglimento dell’Assemblea Legislativa e la decadenza
della  Giunta  regionale  sono  comprese  anche  le
dimissioni  volontarie  del  Presidente  della  Giunta,
eletto a suffragio universale e diretto;

- dalle  dimissioni  del  Presidente  della  Giunta  ovvero
dallo scioglimento dell’Assemblea Legislativa, ai sensi
rispettivamente  dell’articolo  48  e  dell’articolo  27,
comma  7  dello  Statuto  regionale,  prende  avvio  il
periodo  della  cd.  “prorogatio” che  si  conclude  con
l’insediamento dei nuovi organi; 

- nel  periodo  della  cd.  “prorogatio”  i  poteri  degli
organi  di  governo,  quali  Assemblea,  Presidente  e
Giunta,  subiscono  un  generale  affievolimento  ed  una
sostanziale  compromissione  della  discrezionalità
politica,  risultando  così  limitati  agli  atti  di
ordinaria  amministrazione,  ovvero  agli  atti
improrogabili  ed  urgenti,  come  richiamato  nella
circolare del Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta regionale prot. n. 0755632.I del 11 luglio 2024
avente ad oggetto “Indirizzi concernenti l’anticipata
cessazione della Legislatura. L’attività amministrativa
in regime di affievolimento dei poteri degli organi
conseguente alle dimissioni del Presidente della Giunta
Regionale”;

- la condizione di contestuale affievolimento dei poteri
degli organi regionali, che decorre dalla data delle
dimissioni del Presidente della Giunta, permane fino
all’insediamento  dei  nuovi  organi  conseguente  al
rinnovo  elettorale,  restando  così  preclusa  in  tale
periodo l’adozione di atti che comportino l’assunzione
di  responsabilità  politica,  quali  l’approvazione  di
progetti di legge, salvo non si configurino casi di

Testo dell'atto
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urgenza  ed  indifferibilità  che  sono  determinati  dal
danno che ne deriverebbe dal non provvedere;

- in  coerenza  con  i  limiti  all’esercizio  dei  poteri
discrezionali  nel  periodo  di  affievolimento  si  è
ritenuto  di  poter  adottare  esclusivamente  i
provvedimenti legislativi dell’assestamento di bilancio
(di cui alla legge regionale 30 settembre 2024, n.12
“Assestamento del bilancio di previsione della regione
Emilia-Romagna 2024-2026”), come mero recepimento delle
risultanze  del  rendiconto  finanziario  dell’Ente
(approvato  con  legge  regionale  1°  luglio  2024
“Rendiconto generale della regione Emilia-Romagna per
l'esercizio  finanziario  2023),  e  dell’esercizio
provvisorio (di cui alla legge regionale  30 settembre
2024, n. 13 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio di
previsione per l'anno 2025”)nei termini, con i presupposti
e gli effetti previsti dalla legge;

- in  particolare,  il  ricorso  all’esercizio  provvisorio
del  bilancio  si  è  reso  necessario  a  seguito
dell’indizione  delle  elezioni  dell’Assemblea
Legislativa e del Presidente nelle giornate di domenica 17
novembre  e  lunedì  18  novembre  2024,  a  mezzo  dell’intesa
raggiunta  tra  il  Vicepresidente  facente  funzioni  di  Presidente
della  Giunta  regionale  e  il  Presidente  della  Corte  d’Appello  di
Bologna, come da nota prot. n.22/07/2024.0789696.E; 

- sulla base della considerazione che i tempi necessari al rinnovo
degli organi regionali avrebbero potuto determinare la mancata
approvazione del bilancio di previsione, strumento necessario per
la gestione finanziaria della Regione, entro i termini di legge, la
Giunta regionale ha ritenuto opportuno approvare e presentare
all’Assemblea  legislativa  la  proposta  di  legge  recante
“Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio di previsione
per l’anno 2025”(deliberazione della Giunta regionale 26 agosto
2024, n. 1761);

- la proposta, ritenuta quindi atto indifferibile ed urgente in
quanto  necessario  al  fine  di  consentire,  ai  sensi
dell’art.43 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, la gestione finanziaria dell’Ente in assenza del
bilancio  di  previsione  regolarmente  approvato
dall’Assemblea  legislativa   entro  il  31  dicembre
dell’anno  precedente  gli  esercizi  finanziari  cui  si
riferisce,  è  stata  approvata  con  la  sopracitata  legge
regionale  n. 13 del 2024,  che all’articolo 1 ha previsto “Ai
sensi dell' articolo 43 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
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118  (Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42) e dell' articolo 68, comma 2 dello Statuto,
dal  1°  gennaio 2025 e fino al  momento dell'entrata  in  vigore
della legge di approvazione del Bilancio di previsione 2025-2027,
e comunque non oltre il 30 aprile 2025, è autorizzato l’esercizio
provvisorio  del  bilancio  sulla  base degli  stanziamenti  di  spesa
previsti per l'esercizio 2025 nel bilancio di previsione 2024-2026
come  modificato  dai  provvedimenti  di  variazione  adottati  nel
corso dell’anno 2024”;

Preso atto che a seguito delle elezioni regionali tenutesi in data 17
e 18 novembre 2024, l'Assemblea legislativa della Regione Emilia-Roma-
gna si è formalmente insediata in data 13 dicembre 2024;

Richiamati:

- l'art.  44,  comma  1,  dello  Statuto  regionale  che  prevede
l'assunzione  dei  poteri  da  parte  del  Presidente  della  Giunta
all'atto  di  insediamento dell'Assemblea legislativa e  la  nomina
del  Vicepresidente e degli  Assessori  entro  sette  giorni  da  tale
data;

- il decreto 13 dicembre 2024, n. 184 a firma del Presidente della
Giunta  regionale,  Michele  De  Pascale,  avente  ad  oggetto
“Nomina dei componenti della Giunta regionale e specificazione
delle relative competenze”;

Richiamati, altresì, articolo 44, comma 2 dello Statuto regionale e 
l’articolo 5 del Regolamento dell’Assemblea Legislativa i quali prevedo-
no che:

- il  neoeletto  Presidente  della  Regione  illustri  all’Assemblea
legislativa, nella prima seduta successiva all’insediamento e non
oltre trenta giorni, il programma di legislatura e la composizione
della Giunta, motivandone le scelte;

- su tali comunicazioni si svolga un’unica discussione, al termine
della quale l’Assemblea legislativa si esprime sulla composizione
della  Giunta  ed  approva  il  programma  di  legislatura  con  una
risoluzione cui è allegato il programma stesso;

Visto l’atto di risoluzione - ogg. N. 22 - del 10 gennaio 2025 con
cui  dell’Assemblea legislativa ha approvato il  programma di  mandato
della Giunta dal quale ha preso sostanzialmente avvio la XII legislatura
della regione Emilia-Romagna;
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Ritenuto,  quindi,  di  dover provvedere con urgenza agli  adempi-
menti necessari per superare l’esercizio provvisorio del bilancio e con-
sentire l’ordinaria gestione finanziaria dell’Ente;

Visti:

- lo Statuto regionale, ed in particolare gli articoli 49
e seguenti;

- la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 "Ordinamento
contabile  della  Regione  Emilia-Romagna",  per  quanto
applicabile;

Visto,  altresì,  il  D.Lgs.  23  giugno  2011,  n.  118,
“Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche ed
integrazioni, con cui il Governo ha attuato la delega per
l’armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di
bilancio delle amministrazioni pubbliche  nel rispetto dei
principi e criteri direttivi dettati della  riforma della
contabilità pubblica di cui alla legge n. 196 del 2009 e
della riforma federale prevista dalla legge n. 42/2009;

Considerato che il sopracitato decreto legislativo n.
118 del 2011- tra le novità introdotte - ha previsto, in
particolare al paragrafo 7 dell’Allegato n. 4/1 avente ad
oggetto  “Principio  contabile  applicato  concernente  la
programmazione di bilancio”, che “le regioni adottano una
legge  di  stabilità  regionale,  contenete  il  quadro  di
riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio
di  previsione.  Essa  contiene  esclusivamente  norme  tese  a
realizzare effetti finanziari con decorrenza dal primo anno
considerato nel bilancio di previsione (Omissis). La legge
di  stabilità  trae  il  riferimento  necessario,  per  la
dimostrazione  della  copertura  finanziaria  delle
autorizzazioni  annuali  e  pluriennali  di  spesa  da  essa
disposte,  dalle  previsioni  del  bilancio  a  legislazione
vigente”.  Contestualmente,  nel  sopracitato  Allegato  4/1  è
confermata  la  possibilità  di  introdurre  negli  ordinamenti
contabili  regionali  la  previsione  di  progetti  di  legge
collegati  con  cui  disporre  “modifiche  ed  integrazioni  a
disposizioni  legislative  regionali  aventi  riflessi  sul
bilancio per attuare il DEFR”;

Ritenuta  pertanto  l'opportunità  di  approvare  e
presentare all’Assemblea legislativa la presente proposta di
legge  con  cui  sono  disposte  modifiche  ed  integrazioni  a
disposizioni legislative regionali,  affinché sia esaminata e
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discussa, in un’ unica sessione, insieme ai progetti di legge
regionale di stabilità per il 2025 e di approvazione del
Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-2027
ed approvata nella stessa seduta, in considerazione della
stretta colleganza fra i citati provvedimenti finanziari;

Dato  atto  del  Progetto  di  legge  regionale  recante
“Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per
il 2025” allegato quale parte integrante e sostanziale della
presente  deliberazione,  corredato  della  relazione
illustrativa e della relazione tecnico finanziaria, anch’esse
allegate quali parti integranti e sostanziali della presente
deliberazione;

Vista la legge regionale 29 novembre 2001 n. 43 “Testo
unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
nella Regione Emilia-Romagna”;

Visto il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della
disciplina  riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle
pubbliche amministrazioni”;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni: 

- n. 2416 del 29/12/2008 avente ad oggetto “Indirizzi in
ordine alle relazioni organizzative e funzionali tra le
strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenziali.
Adempimenti  conseguenti  alla  delibera  999/2008.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/2007”,
limitatamente alle disposizioni ancora vigenti;

- n. 325 del 7 marzo 2022 “Consolidamento e rafforzamento
delle  capacità  amministrative:  riorganizzazione
dell'ente a seguito del nuovo modello di organizzazione
e gestione del personale”;

- 426 del 21 marzo 2022 “Riorganizzazione dell’Ente a
seguito del nuovo modello di organizzazione e gestione
del  personale.  Conferimento  degli  incarichi  ai
Direttori  Generali  e  ai  Direttori  di  agenzia”  e
successive modifiche ed integrazioni;

- n. 2376 del 23 dicembre 2024 recante “Disciplina orga-
nica in materia di organizzazione dell’Ente e gestione
del personale. Aggiornamenti in vigore dal 1° gennaio
2025” ed in particolare l’Allegato 2, parte integrante
e sostanziale, avente ad oggetto  “Il sistema dei con-
trolli interni” e le circolari del Capo di Gabinetto
del Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476
del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre
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2017 relative ad indicazioni procedurali per rendere
operativo il Sistema dei controlli interni, predisposte
in  attuazione  della  previgente  deliberazione  n.
468/2017, da intendersi valide fino a diversa disposi-
zione; 

- n. 2378 del 23/12/2024 recante “Esercizio provvisorio.
Proroga di termini organizzativi”;

Richiamate, altresì, le proprie deliberazioni:

- n. 289 del 28 febbraio 2023 “Approvazione delle "Linee
guida per l'applicazione nell'ordinamento regionale del
D.lgs. n. 39 del 2013, dell'art. 35 bis del D.lgs. n.
165 del 2001, degli artt. 6 e 13 del D.P.R. n. 62 del
2013 e dell'art. 18 bis della L.R. n. 43 del 2001",
come modificata ed integrata dalla successiva delibera-
zione n. 1257 del 24 giugno 2024;

- n.  2077  del  27  novembre  2023  recante  “Nomina  del
Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  e
della  trasparenza”,  che  conferisce  l’incarico  di
“Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e
della  Trasparenza  (RPCT)”  e  “Gestore  delle
comunicazioni alla UIF” per le strutture della Giunta
della Regione Emilia-Romagna e delle Agenzie regionali,
di cui all’art. 1 comma 3 bis, lett. b) della L.R. n.
43 del 2001, a decorrere dal 1° dicembre 2023 e per la
durata di anni tre;

- n. 110 del 27 gennaio 2025 “Piao 2025. Adeguamento del
Piao 2024/2026 in regime di esercizio provvisorio”;

Vista, inoltre, la determinazione dirigenziale n. 26929 del 21 di-
cembre 2023 recante “Conferimento di incarico dirigenziale di settore 
nell’ambito della Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione ed 
Istituzioni”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento, nel sot-
toscrivere il parere di legittimità, attesta di non trovarsi
in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
 
Su proposta dell’Assessore a “Programmazione strategica

e Attuazione del programma, Programmazione fondi europei, Bi-
lancio, Patrimonio, Personale, Montagna e aree interne”, Da-
vide Baruffi;
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A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

a) di approvare, per le ragioni esposte in premessa e qui
integralmente richiamate, il progetto di legge regionale
recante " Disposizioni collegate alla legge regionale di
stabilità per il 2025" (allegato 2), unitamente alla
relativa  relazione  illustrativa  (allegato  1)  ed  alla
scheda tecnico finanziaria (allegato 3), tutti allegati
parti  integranti  e  sostanziali  della  presente
deliberazione;

a) di  proporre  all’Assemblea  legislativa  regionale  il
progetto  di  legge  regionale  di  cui  alla  precedente
lettera a) per l’approvazione a norma di legge;

b) di pubblicare la relazione illustrativa ed il progetto
di  legge,  allegati  alla  presente  deliberazione,  nel
Bollettino  Ufficiale  Telematico  della  Regione  Emilia-
Romagna.
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Allegato n. 1
RELAZIONE ILLUSTRATIVA

Come noto con il  decreto legislativo  23 giugno 2011, n. 118,
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42” e successive modifiche ed integrazioni, il Governo ha
attuato  la  delega  per  l’armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e
degli  schemi  di  bilancio  delle  amministrazioni  pubbliche   nel
rispetto dei principi e criteri direttivi dettati della  riforma
della contabilità pubblica di cui alla legge n. 196 del 2009  e
della riforma del c.d. “federalismo fiscale”  prevista dalla legge
n. 42 del 2009.

Il sopracitato decreto legislativo n. 118 del 2011- tra le novità
introdotte  -  ha  previsto,  in  particolare  al  paragrafo  7
dell’allegato 4/1 avente ad oggetto “Principio contabile applicato
concernente  la  programmazione  di  bilancio”,  che  “le  regioni
adottano una legge di stabilità regionale, contenete il quadro di
riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di
previsione. Essa contiene esclusivamente norme tese a realizzare
effetti finanziari con decorrenza dal primo anno considerato nel
bilancio di previsione (Omissis). La legge di stabilità trae il
riferimento  necessario,  per  la  dimostrazione  della  copertura
finanziaria delle autorizzazioni annuali e pluriennali di spesa da
essa  disposte,  dalle  previsioni  del  bilancio  a  legislazione
vigente”. Se  da  un  lato  sono  stati  definiti  i  limiti
contenutistici  della  legge  di  stabilità,  dall’altra  nel
sopracitato  Allegato  A/1  è  formalizzata  la  possibilità  di
introdurre negli ordinamenti contabili regionali la previsione di
progetti  di  legge  collegati  con  cui  disporre  “modifiche  ed
integrazioni a disposizioni legislative regionali aventi riflessi
sul bilancio per attuare il DEFR”.  

Con riferimento alla sequenza temporale con cui vengono adottati i
diversi strumenti finanziari, dal citato Allegato risulta  che in
un’unica sessione, sono approvati nell’ordine i progetti di legge
collegati, il progetto di legge di stabilità ed infine il progetto
di legge di bilancio.
Alla luce delle novità introdotte dal processo di armonizzazione
dei  sistemi  contabili  e  degli  schemi  di  bilancio  delle
amministrazioni pubbliche attuato dal Governo, la Giunta regionale
ha  ritenuto  di  dover  presentare  all’Assemblea  legislativa  la
presente  proposta  di  legge  con  cui  sono  disposte  modifiche  ed

Allegato parte integrante - 1
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integrazioni  a  disposizioni  legislative  regionali,  affinché  sia
esaminata e discussa insieme  ai progetti di legge regionale di
stabilità per il 2025 e del Bilancio di previsione della Regione
Emilia-Romagna  2025-2027,  ed  approvata  nella  stessa  seduta,  in
considerazione della stretta colleganza fra i citati provvedimenti
finanziari.

Il  Progetto  di  legge  regionale  recante  “Disposizioni  collegate
alla legge regionale di stabilità per il 2025” risulta composto da
numerosi  articoli,  di  contenuto  eterogeneo,  che  di  seguito  si
illustrano.

Art. 1 - Finalità

L’articolo detta le finalità generali della legge collegata alla
legge  di  stabilità  regionale  per  il  2025.  Le  disposizioni
contenute  nella  presente  legge  sono  finalizzate  a  rendere  più
efficace l’azione amministrativa nel conseguimento degli obiettivi
fissati  dal  Documento  di  programmazione  economico  finanziaria
regionale (DEFR 2025-2027), in collegamento con la legge regionale
di stabilità  ed al Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2025-2027.

Capo I

SVILUPPO ECONOMICO 

Art.2 - Modifiche all’articolo 35-bis della legge regionale n.16 
del 2004 

Con l’entrata in vigore della normativa statale di cui all’art. 13
ter del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 (Misure urgenti in
materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a
tutela  del  lavoro  e  per  esigenze  indifferibili)  convertito  con
modificazioni  nella  legge  15  dicembre  2023,  n.  191,  è  stato
introdotto il CIN, codice identificativo nazionale delle strutture
ricettive, ed è stata realizzata la banca dati nazionale delle
strutture ricettive (BDSR). In particolare, l’articolo 13 ter del
citato  decreto  prevede  l’obbligo  di  esposizione  del  codice
identificativo nazionale (CIN) all’esterno dello stabile in cui è
collocato l'appartamento o la struttura ricettiva e l’indicazione
dello  stesso  codice  in  ogni  annuncio  ovunque  pubblicato  e
comunicato, nonché specifiche sanzioni in caso di violazione di
tali adempimenti. 

Il nuovo quadro normativo nazionale determina quindi la necessità
di  un  adeguamento  urgente  della  normativa  regionale  di  cui
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all’articolo 35-bis della legge regionale n. 16 del 2004, al fine
di armonizzare le due discipline.

In particolare, i punti fondamentali da coordinare riguardano:

a)la  validità  e  l’utilizzo  del  CIR  (codice  identificativo  di
riferimento  regionale),  che  rimarrà  come  codice  identificativo
della struttura o tipologia ricettiva all’interno della banca dati
regionale  (attualmente  piattaforma  Ross  1000),  che  costituisce
collegamento fondamentale con la banca dati nazionale (BDSR) per
l’interscambio dei dati (comma 1 dell’articolo 35-bis);

b)  la  cessazione  dell’obbligo  di  indicazione  del  CIR  negli
scritti,  stampati  o  siti  web  per  attività  di  pubblicità,
promozione e commercializzazione delle attività ricettive al fine
di evitare di duplicare gli adempimenti in tema di attività di
promo-commercializzazione e pubblicità da parte delle strutture e
tipologie ricettive(comma 2 dell’articolo 35-bis);

c)  la  conseguente  soppressione delle  sanzioni  previste  dalla
normativa  regionale  per  il  caso  di  violazione  degli  obblighi
connessi all’utilizzo del CIR (commi da 3 a 6 dell’articolo 35-
bis).

Allo scopo, si ritiene opportuno intervenire sull’ articolo 35-bis
della legge regionale n.16 del 2004: 

a) integrando il comma 1 con l’effetto di confermare il CIR, come
codice  identificativo  della  struttura  o  tipologia  ricettiva
all’interno della banca dati regionale, che sarà utilizzato anche
per finalità di interscambio fra la banca dati regionale e la
banca dati nazionale delle strutture ricettive (BDSR) (comma 1); 

b) abrogando i restanti commi da 2 a 6 (comma 2). 

Al contempo, in aggiunta alle modifiche all’articolo 35-bis, al
fine  di  evitare  la  duplicazione  di  oneri  informativi  collegati
tanto  al  CIR  che  al  CIN,  è  opportuno  prevedere  una  ulteriore
disposizione  (comma  3)  con  la  quale  dare  atto   che  -  con
decorrenza dall’entrata in vigore della citata normativa statale –
si intende cessato l’obbligo di indicazione del CIR (rilasciato
dalla Regione) in scritti, stampati o siti web per attività di
pubblicità,  promozione  e  commercializzazione  delle  attività
ricettive,  di  cui  al  comma  2  dell’articolo  35-bis  della  legge
regionale n. 16 del 2004 (nel testo vigente anteriormente alla sua
abrogazione, disposta con il presente articolo).

Si precisa, a tal proposito, che l’art. 13 ter del decreto-legge
n. 145 del 2023 è entrato in vigore il 2 novembre 2024, cioè a
decorrere  dal  sessantesimo  giorno  successivo  alla  pubblicazione
nella  Gazzetta  Ufficiale  Parte  Seconda  n.  130  dell’Avviso
attestante l’entrata in funzione della Banca dati nazionale delle
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strutture ricettive BDSR, avvenuta il 3 settembre 2024, ai sensi
del comma 15 dello stesso art. 13 ter.

Art. 3 - Modifiche all’articolo 2 della legge regionale n.5 del 
2016

Art. 4 - Modifiche all’articolo 4 della legge regionale n.5 del 
2016

La legge regionale 5 del 2016 definisce cosa si intenda, ai fini
della citata legge, per Pro Loco, quali sono i suoi ambiti di
intervento territoriale e le sue attività.

Con tale legge regionale si prevede l'iscrizione delle Pro Loco
nel registro previsto per le associazioni di promozione sociale
dalla legge regionale 34 del 2002, ora abrogata.

La novella nasce dall'esigenza di adeguare la legge regionale n. 5
del 2016 alla nuova disciplina introdotta dal Dlgs 117 del 2017 e
dalla legge regionale numero n. 3 del 2023, che nel recepire la
disciplina di cui al codice del terzo settore, abroga la legge
regionale 34 del 2002 istitutiva del registro delle Aps.

Con gli articoli 14, 15 e 16 della legge regionale 14 giugno 2024,
n. 7 “Abrogazioni e modifiche di leggi e disposizioni regionali in
collegamento  con  la  sessione  europea  2024.  altri  interventi  di
adeguamento  normativo”  si  è  proceduto  ad  un  primo  adeguamento
della legge regionale 5 del 2016 alla, citata, nuova disciplina
sul terzo settore.

Successivamente all’adozione della sopra citata legge regionale n.
7 ed a seguito di colloqui intercorsi con il Ministero del Lavoro,
per  tramite  del  Dara,  si  è  ritenuto  opportuno  intervenire
ulteriormente nel testo dell’articolo 4, onde chiarire ribadire -
al di là di qualsiasi dubbio - la natura nazionale del registro,
esplicitando  in  tal  senso  la  differenza  con  la  precedente
formulazione che faceva riferimento ad un registro regionale, e
mirando  con  ciò  ad  escludere  la  possibile  persistenza  di  una
qualsivoglia forma di controllo di livello regionale.

Contestualmente si è ritenuto opportuno procedere alla modifica
dell’articolo  2  della  medesima  legge  regionale,  che  ancora
richiama la disciplina abrogata.

Capo II    

AMBIENTE
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Art. 5 - Integrazioni all’ Allegato A.1 della legge regionale n. 4 del 
2018

Le disposizioni introdotte adeguano  l’Allegato A.1 della legge
regionale  20  aprile  2018  n.  4   (Disciplina  della  valutazione
dell’impatto ambientale dei progetti)  alle modifiche apportate
all’allegato III  (progetti di competenza delle Regioni)  della
parte  Seconda  del  d.lgs.  n.  152  del  2006  (Norme  in  materia
ambientale)  dal  decreto  legislativo  25  novembre  2024,  n.  190
(Disciplina dei regimi amministrativi per la produzione di energia
da fonti rinnovabili, in attuazione dell’articolo 26, commi 4 e 5,
lettera b) e d) della legge 5 agosto 2022, n.118) e in particolare
dal suo articolo 13, comma 2, lettera c). I progetti elencati
nelle  lettere  aggiunte  con  l’articolo  in  esame  sono  dunque
sottoposti a VIA ai sensi degli artt. 4 e 5   della l. r. n. 4 del
2018.

Art. 6 - Modifiche all’ Allegato B.2 della legge regionale n. 4 del
2018

Le  disposizioni  introdotte  adeguano  l’Allegato  B.2  della  legge
regionale n. 4 del 2018, avente ad oggetto la disciplina della
valutazione  di  impatto  ambientale,  alle  modifiche  apportate
all’allegato  IV  (progetti  sottoposti  a  verifica  di
assoggettabilità di competenza delle Regioni) della parte Seconda
del  d.lgs. n. 152 del 2006 (Norme in materia ambientale) dal
decreto  legislativo  25  novembre  2024,  n.  190  (Disciplina  dei
regimi  amministrativi  per  la  produzione  di  energia  da  fonti
rinnovabili, in attuazione dell’articolo 26, commi 4 e 5, lettera
b) e d) della legge 5 agosto 2022, n.118) e in particolare dal suo
art. 13, comma 2, lettera d), numero 1). I progetti oggetto della
modifica saranno quindi sottoposti a verifica di assoggettabilità
a VIA ai sensi dell’art. 5   della l.r. 4 del 2018 o a VIA secondo
le disposizioni dell’art. 4, c. 1 lettera b),c) e f) e c.2 della
 l. r. n. 4 del 2018.

Art. 7 -  Integrazioni  all’ Allegato B.2 della  legge regionale n. 4
del 2018

Le  disposizioni  introdotte  adeguano  l’Allegato  B.2  della  legge
regionale  n.  4  del  2018  sulla  disciplina  della  valutazione  di
impatto ambientale alle modifiche apportate all’allegato IV della
parte  Seconda  del  d.lgs.  n.  152  del  2006  (Norme  in  materia
ambientale)  dal  decreto  legislativo  25  novembre  2024,  n.  190
(Disciplina dei regimi amministrativi per la produzione di energia
da fonti rinnovabili, in attuazione dell’articolo 26, commi 4 e 5,
lettera b) e d) della legge 5 agosto 2022, n.118) e in particolare
dal  suo  art.  13,  comma  2,  lettera  d),  numero  2).  I  progetti
elencati  nelle  lettere  aggiunte  con  l’articolo  in  esame  sono
sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art.
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5 della l.r. 4 del 2018 o a VIA secondo le disposizioni dell’art.
4, c. 1 lettera b),c) e f) e c.2   della l. r. n. 4 del 2018.

Art. 8 - Ulteriori integrazioni  all’Allegato B.2 della  legge 
regionale n. 4 del 2018

La  disposizione  è  introdotta  per  adeguare  l’allegato  B.2  della
legge regionale n. 4 del 2018 sulla disciplina della valutazione
di  impatto  ambientale  al  decreto-legge  14  aprile  2023,  n.  39
(Disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per
il  potenziamento  e  l'adeguamento  delle  infrastrutture  idriche)
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68,
e in particolare al suo art. 10, comma 2, lettera a), numero 2),
che ha aggiunto la lettera s-bis) al punto 8 dell’allegato IV
della parte Seconda del d.lgs. n. 152 del 2006. I progetti di
questo  tipo  saranno  dunque  sottoposti  a  verifica  di
assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 5 della l.r. 4 del 2018
o a VIA secondo le disposizioni dell’art. 4, c. 1 lettera b),c) e
f)  e  c.2  dell  l.  r.  n.  4  del  2018.  Infatti,  in  base  alla
revisione  effettuata  a  livello  statale  nel  2023  (che  interessa
anche  l’art.  12  della  l.  n.  60  del  2022),  gli  impianti  di
desalinizzazione  non  sono  più  soggetti  a  VIA  statale  bensì  a
screening regionale, nel caso in cui abbiano una capacità pari o
superiore a 200 litri al secondo (soglia fissata appunto dalla
nuova  lettera  s-bis)  del  punto  8  dell’allegato  IV  del  Codice
ambientale). 

Art. 9 -  Integrazioni all’Allegato B.3 della legge regionale n. 4 
del 2018

La  disposizione  è  introdotta  per  adeguare  l’allegato  B.3  della
legge regionale n. 4 del 2018 sulla disciplina della VIA alla
modifica apportata al punto 8, lettera a), dell’allegato IV della
parte Seconda del d.lgs. n. 152 del 2006, dall’art. 1, co. 503,
della legge 30 dicembre 2024, n. 207 (Bilancio di previsione dello
Stato per l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il
triennio 2025-2027). La modifica è volta a sostenere lo sviluppo
dell'offerta turistica nel territorio nazionale anche attraverso
interventi in grado di favorire gli investimenti per il rispetto
dei criteri ambientali, sociali e di governance (ESG) e il turismo
sostenibile.  La  norma  del  “Codice  ambientale”  infatti,  dopo  la
modifica di fine 2024, esclude dai progetti sottoposti a screening
regionale i villaggi turistici di superficie superiore a cinque
ettari e altre strutture ricettive di grandi dimensioni nei casi
in cui siano inseriti in lotti interclusi, dotati delle opere di
urbanizzazione previste dagli strumenti urbanistici.

 
Capo III

AGRICOLTURA
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Art. 10 - Aiuti di Stato integrativi sul Complemento al Programma 
di sviluppo rurale 2023-2027

L’articolo in esame, al comma 1, prevede che per l’attuazione del
programma  di  finanziamento  per  il  miglioramento  della  qualità
dell’aria nel territorio delle regioni del bacino padano (di cui
al  decreto  direttoriale  MATTM-CLEA-2020-0000412  del  18  dicembre
2020)  finanziato  attraverso  risorse  statali,  la  Regione  sia
autorizzata  ad  attivare  aiuti  di  Stato  integrativi  per  la
realizzazione di progetti attuati da imprese agricole e finanziati
sull’intervento SRD02 azione A2 del Complemento di Programmazione
per  lo  sviluppo  rurale  2023-2027,  con  le  medesime  modalità  e
condizioni previsti dal Complemento stesso. 

Il  “Complemento  di  programmazione  per  lo  sviluppo  rurale  del
Programma  strategico  della  PAC  2023-2027  della  Regione  Emilia-
Romagna” (di seguito per brevità indicato come CoPSR 2023-2027), è
stato adottato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 99
del 28 settembre 2022 e successivamente aggiornato, da ultimo, con
deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 27 gennaio 2025.

Il comma 2 stabilisce che all'erogazione degli aiuti, di cui al
comma 1, spettanti ai beneficiari provvede l'Agenzia Regionale per
le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-Romagna di cui
alla  legge  regionale  23  luglio  2001,  n.  21  (Istituzione
dell'Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA))
in  qualità  di  Organismo  pagatore  delle  misure  individuate  nel
Complemento di Programmazione per lo sviluppo rurale 2023-2027.

Art. 11 - Modifica articolo 4 della legge regionale n.17 del 2022 

Con la disposizione in esame è stata introdotta nell’articolo 4
della legge regionale 27 ottobre 2022, n. 17 (Interventi urgenti a
sostegno  del  settore  agricolo,  agroalimentare,  ittico  e  delle
bonifiche)   una  diversa  ed  ulteriore  finalità  dell’intervento
regionale relativamente all’attivazione di piani di gestione di
altre  specie  di  fauna  selvatica,  pertanto  si  integra  con  tale
previsione sia la rubrica dell’articolo sia il comma 1.

Capo IV

DISPOSIZIONI VARIE E FINALI

Art.  12 - Modifica dell’articolo 36 della legge regionale n. 7 del
2024

La norma che viene qui modificata nasce con l’intento di sostenere
il sistema delle piccole e medie imprese e le famiglie che hanno
risentito  degli  effetti  causati  dal  blocco  dei  meccanismi  di
cessione  dei  crediti  fiscali  da  bonus  edilizi  e,  al  contempo,
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concorrere  al  raggiungimento  degli  obiettivi  di  efficientamento
energetico  ed  al  conseguimento  della  neutralità  climatica,  in
coerenza con la regolamentazione europea. 

L’obiettivo  della  norma  era  quello  di  favorire,   nel  rispetto
della disciplina statale in materia, la circolazione dei crediti
fiscali  derivanti  dagli  interventi  di  cui  all'art.  119  del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di
salute,  sostegno  al  lavoro  e  all’economia,  nonché  di  politiche
sociali  connesse  all’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19),
convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77,
come specificati dall’art. 121, comma 2, lettera da a) ad f),
attraverso   l’acquisizione  dei  suddetti  crediti  da  parte  degli
enti  pubblici  regionali  aventi  natura  di  enti  strumentali
controllati  dalla  Regione,  nonché  delle  società  controllate  o
partecipate,  non  inclusi  nell’elenco  delle  amministrazioni
pubbliche inserite nel conto economico consolidato individuate ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n.
196 (Legge di contabilità e finanza pubblica).

A seguito di colloqui intercorsi con il MEF, per tramite del Dara,
si  è  ritenuto  opportuno  modificare  la  lettera  della  norma,  in
particolare il comma 3 della previgente disposizione, allo scopo
di armonizzare la previsione di acquisto del credito d’imposta,
contenuta nell’anzidetto comma, con le condizioni previste dalla
richiamata disciplina statale.

Art. 13 - Entrata in vigore

L’articolo prevede che legge entri in vigore il giorno successivo
alla  sua  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Emilia-Romagna telematico (BURERT).
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Allegato 2

Progetto di legge regionale recante “DISPOSIZIONI COLLEGATE ALLA
LEGGE REGIONALE DI STABILITA' PER IL 2025”

Art. 1

Finalità

1. In coerenza con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42) la presente legge detta disposizioni finalizzate a
rendere  più  efficace  l’azione  amministrativa  nel  conseguimento
degli  obiettivi  fissati  dal  Documento  di  Economia  e  Finanza
Regionale  (DEFR  2025-2027),  in  collegamento  con  la  legge  di
stabilità  regionale  ed  al  Bilancio  di  previsione  della  Regione
Emilia-Romagna 2025-2027.

Capo I

SVILUPPO ECONOMICO

Art.2

Modifiche all’articolo 35-bis della legge regionale n.16 del 2004 

1. Nel  comma  1  dell’articolo  35-bis  della  legge  regionale  28
luglio 2004, n. 16 (Disciplina delle strutture ricettive dirette
all'ospitalità), le parole “della semplificazione dei controlli da
parte delle autorità competenti” sono sostituite dalle seguenti: 

“per finalità di interscambio fra la banca dati regionale e la
banca  dati  nazionale  delle  strutture  ricettive  (BDSR) di  cui
all’articolo 13 ter del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145
(Misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli
enti  territoriali,  a  tutela  del  lavoro  e  per  esigenze
indifferibili)  convertito  con  modificazioni  nella  legge  15
dicembre 2023, n. 191,”.

2. I commi da 2 a 6 dell’articolo 35-bis della legge regionale n.
16 del 2004 sono abrogati.

3. Al fine di evitare la duplicazione di oneri informativi, con
decorrenza dall’entrata in vigore della normativa nazionale di cui
all’articolo 13 ter del decreto-legge n. 145 del 2013 che prevede
l’obbligo  di  esposizione  del  “codice  identificativo  nazionale”
(CIN)  all’esterno  dello  stabile  in  cui  è  collocato
l'appartamento o la struttura e l’indicazione dello stesso codice

Allegato parte integrante - 2
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in ogni annuncio ovunque pubblicato e comunicato nonché specifiche
sanzioni in caso di violazione di tali adempimenti, si intende
cessato  l’obbligo  di  indicazione  del  "codice  identificativo  di
riferimento" (CIR), in scritti, stampati o siti web per attività
di  pubblicità,  promozione  e  commercializzazione  delle  attività
ricettive, di cui al previgente comma 2 dell’articolo 35-bis della
legge regionale n. 16 del 2004. 

Art. 3

Modifiche all’articolo 2 della legge regionale n.5 del 2016

1. Il comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 25 marzo
2016, n.5 (Norme per la promozione e il sostegno delle pro loco.
Abrogazione  della  legge  regionale  2  settembre  1981,  n.27
(Istituzione dell’albo regionale delle associazioni pro loco)) è
sostituito dal seguente:

“1. Ai fini della presente legge, per Associazioni Pro Loco, di
seguito  denominate  Pro  Loco,  si  intendono  le  associazioni  di
promozione sociale, di cui all’articolo 35 del decreto legislativo
3  luglio  2017,  n.  117  (Codice  del  Terzo  settore,  a  norma
dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016,
n.106), che prevedono nel loro statuto un esplicito riferimento
alla  promozione,  valorizzazione  del  territorio  e  animazione
turistica quali attività prevalenti dell'associazione”.

Art. 4

Modifiche all’articolo 4 della legge regionale n.5 del 2016

1. Il comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale n.5 del 2016
è abrogato.

2. Al comma 2 dell’articolo 4 della legge regionale n.5 del 2016,
le parole “del Registro di cui al comma 1” sono sostituite dalle
parole “di cui all’articolo 46, comma 1, lettera b) del decreto
legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a
norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno
2016,  n.106),  del  Registro  unico  nazionale  del  terzo  settore
(RUNTS), previsto dall' articolo 45 del decreto legislativo n. 117
del 2017”.

Capo II

AMBIENTE

Art. 5

Integrazioni all’ Allegato A.1 della legge regionale n. 4 del 2018
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1. Nell’Allegato A.1 della legge regionale 20 aprile 2018 n. 4
(Disciplina  della  valutazione  dell’impatto  ambientale  dei
progetti),  dopo  la  lettera  A.1.  5)  sono  inserite  le  seguenti
lettere:

“A.1.  5  BIS)  sonde  geotermiche  a  circuito  chiuso  con  potenza
termica complessiva pari o superiore a 100 kW e con profondità
superiore  a  3  metri  dal  piano  di  campagna,  se  orizzontali,  e
superiore a 170 metri dal piano di campagna, se verticali;

A.1.  5  TER)  Impianti  solari  fotovoltaici  collocati  in  modalità
flottante  sullo  specchio  d'acqua  di  invasi  realizzati  da  dighe
diverse da quelle di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 agosto
1994,  n.  507,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  21
ottobre 1994, n. 584;

A.1. 5 QUATER) Impianti fotovoltaici di potenza pari o superiore a
10 MW collocati in modalità flottante sullo specchio d'acqua di
invasi e di bacini idrici su aree pubbliche o demaniali, compresi
gli invasi idrici nelle cave dismesse o in esercizio, o installati
a copertura dei canali di irrigazione, diversi da quelli di cui
all'allegato  II,  numero  2)  alla  Parte  Seconda  del  decreto
legislativo 3 aprile 2006 , n. 152 “ Norme in materia ambientale”
e di cui alla lettera A. 1.5 TER) del presente allegato;”.

Art. 6

Modifiche all’ Allegato B.2 della legge regionale n. 4 del 2018

1. Nell’Allegato B.2  della legge regionale n. 4 del 2018,  la
lettera B.2. 6) è sostituita dalla seguente lettera:

“B.2.  6)  attività  di  ricerca  sulla  terraferma  delle  sostanze
minerali di miniera di cui all'articolo 2, comma 2, del regio
decreto  29  luglio  1927,  n.  1443,  ivi  comprese  le  risorse
geotermiche, con esclusione:

1) degli impianti geotermici pilota di cui all'articolo 1, comma
3-bis, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, incluse le
relative attività minerarie, fatta salva la disciplina delle acque
minerali e termali di cui alla lettera A.1.1) dell'allegato A.1
della presente legge;

2)  delle  sonde  geotermiche  di  cui  alla  lettera  A.1.  5  BIS)
dell'allegato A. 1 della presente legge;”.

Art. 7

Integrazioni all’ Allegato B.2 della legge regionale n. 4 del 2018
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1. Nell’Allegato B.2 della legge regionale n. 4 del 2018, dopo la
lettera B.2. 8) sono aggiunte le seguenti lettere:

“B.2. 8 BIS) impianti fotovoltaici, di potenza pari o superiore a
15 MW, installati su strutture o edifici esistenti, sulle relative
pertinenze o posti su strutture o manufatti fuori terra diversi
dagli edifici;

B.2. 8 TER) impianti fotovoltaici o agrivoltaici di potenza pari o
superiore a 12 MW in zone classificate agricole che consentano
l'effettiva compatibilità e integrazione con le attività agricole;

B.2. 8 QUATER) impianti fotovoltaici di potenza superiore a 12 MW
nelle  aree  classificate  idonee  ai  sensi  dell'articolo  20  del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199;

B.2.  8  QUINQUIES)  impianti  fotovoltaici  di  potenza  pari  o
superiore a 15 MW installati a terra ubicati nelle zone e nelle
aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale, nonché
in discariche o lotti di discarica chiusi e ripristinati ovvero in
cave o lotti o porzioni di cave non suscettibili di ulteriore
sfruttamento;”.

Art. 8

Ulteriori integrazioni all’Allegato B.2 della legge regionale n. 4
del 2018

1. All’allegato B.2 della legge regionale n. 4 del 2018, dopo la
lettera B.2. 51) è aggiunta la seguente lettera:

“B.2. 51 BIS) Impianti di desalinizzazione con capacità pari o
superiore a 200 l/s;”.

Art. 9

Integrazioni all’Allegato B.3 della legge regionale n. 4 del 2018

1. Nell’allegato B.3 della legge regionale n. 4 del 2018, alla 
lettera B.3. 10) dopo le parole “ricadenti all’interno dei centri 
abitati” sono aggiunte le seguenti: 

“o  inseriti  in  lotti  interclusi,  dotati  delle  opere  di
urbanizzazione previste dagli strumenti urbanistici”.

Capo III

AGRICOLTURA

Art. 10

Aiuti  di  Stato  integrativi  sul  Complemento  al  Programma  di
sviluppo rurale 2023-2027
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1. Per  l’attuazione  del  programma  di  finanziamento  per  il
miglioramento della qualità dell’aria nel territorio delle regioni
del bacino padano (di cui al decreto direttoriale MATTM-CLEA-2020-
0000412  del  18  dicembre  2020),  finanziato  attraverso  risorse
statali,  la  Regione  è  autorizzata  ad  attivare  aiuti  di  Stato
integrativi per la realizzazione di progetti attuati da imprese
agricole  e  finanziati  sull’intervento  SRD02  azione  A2  del
Complemento di Programmazione per lo sviluppo rurale 2023-2027,
con le medesime modalità e condizioni previsti dal Complemento.

2. All'erogazione degli aiuti, di cui al comma 1, spettanti ai
beneficiari  provvede  l'Agenzia  Regionale  per  le  Erogazioni  in
Agricoltura  (AGREA)  per  l'Emilia-Romagna  di  cui  alla  legge
regionale  23  luglio  2001,  n.  21 (Istituzione  dell'Agenzia
Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA)) in qualità di
Organismo  pagatore  delle  misure  individuate  nel  complemento  al
Programma di sviluppo rurale 2023-2027.

Art. 11

Modifica articolo 4 della legge regionale n. 17 del 2022

1. La rubrica dell’articolo 4 della legge regionale 27 ottobre
2022, n. 17 (Interventi urgenti a sostegno del settore agricolo,
agroalimentare, ittico e delle bonifiche) è così sostituita:

“Interventi  per  la  realizzazione  dei  piani  di  controllo  delle
specie con abitudini fossorie, del cinghiale ed interventi per la
gestione di altre specie”.

2. Al  comma 1 dell’articolo 4 della legge regionale n. 17 del
2022, dopo le parole “Peste Suina Africana,” e prima delle parole
“la Regione concorre” sono inserite le seguenti:

“nonché per supportare gli interventi connessi alla gestione di
altre specie previsti dai relativi piani,”.

Capo IV

DISPOSIZIONI VARIE E FINALI

Art. 12

Modifica dell’articolo 36 della legge regionale n. 7 del 2024

1. Al comma 3, dell’articolo 36 della legge regionale 14 giugno

2024,  n.  7  (Abrogazioni  e  modifiche  di  leggi  e  disposizioni

regionali  in  collegamento  con  la  sessione  europea  2024.  Altri

interventi di adeguamento normativo), dopo le parole “condizioni
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di  mercato”,  sono  aggiunte  le  seguenti  parole  “,  nonché  nel

rispetto  delle  limitazioni  e  delle  condizioni  previste

rispettivamente nel comma 1, lettera b) e nei commi 6, 6-bis, 6

-ter  e  6-quater  dell’articolo  121  del  decreto-legge  19  maggio

2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di salute, sostegno al

lavoro  e  all'economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse

all'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19),  convertito  con

modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77”.

Art. 13

Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla
sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna telematico (BURERT).
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Allegato n. 3

SCHEDA TECNICO - FINANZIARIA

Il   Progetto di legge regionale recante “Disposizioni collegate
alla legge regionale di stabilità per il 2025”, in coerenza con
quanto previsto nell’allegato n. 4/1 al decreto legislativo  23
giugno 2011, n. 118 (in materia di  armonizzazione dei sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni) presenta una
stretta colleganza con i progetti di legge regionale di stabilità
e del Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2025-
2027 al fine di rendere più efficace l’azione amministrativa nel
conseguimento degli obiettivi fissati dal Documento di Economia e
Finanza Regionale (DEFR 2025-2027). 

Art. 1 - Finalità

L’articolo   detta le finalità generali della legge collegata alle
leggi di stabilità regionale e del Bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna 2025-2027.

Capo I

SVILUPPO ECONOMICO 

Art. 2 - Modifiche all’articolo 35-bis della legge regionale n.16 
del 2004 

Con l’entrata in vigore della normativa statale di cui all’art. 13
ter del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 (Misure urgenti in
materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a
tutela  del  lavoro  e  per  esigenze  indifferibili)  convertito  con
modificazioni  nella  legge  15  dicembre  2023,  n.  191,  è  stato
introdotto il CIN, codice identificativo nazionale delle strutture
ricettive, ed è stata realizzata la banca dati nazionale delle
strutture ricettive (BDSR). In particolare, l’articolo 13 ter del
citato  decreto  prevede  l’obbligo  di  esposizione  del  codice
identificativo nazionale (CIN) all’esterno dello stabile in cui è
collocato l'appartamento o la struttura ricettiva e l’indicazione
dello  stesso  codice  in  ogni  annuncio  ovunque  pubblicato  e
comunicato, nonché specifiche sanzioni in caso di violazione di
tali adempimenti. 

Il nuovo quadro normativo nazionale determina quindi la necessità
di  un  adeguamento  urgente  della  normativa  regionale  di  cui
all’articolo 35-bis della legge regionale n. 16 del 2004, al fine
di armonizzare le due discipline.

Allegato parte integrante - 3
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Allo scopo, si ritiene opportuno intervenire sull’ articolo 35-
bis: 

a) integrando il comma 1 con l’effetto di confermare il CIR, come
codice  identificativo  della  struttura  o  tipologia  ricettiva
all’interno della banca dati regionale, che sarà utilizzato anche
per finalità di interscambio fra la banca dati regionale e la
banca dati nazionale delle strutture ricettive (BDSR) (comma 1); 

b) abrogando i restanti commi da 2 a 6 (comma 2). 

Al contempo, in aggiunta alle modifiche all’articolo 35-bis, al
fine  di  evitare  la  duplicazione  di  oneri  informativi  collegati
tanto  al  CIR  che  al  CIN,  è  opportuno  prevedere  una  ulteriore
disposizione  (comma  3)  con  la  quale  dare  atto   che  -  con
decorrenza dall’entrata in vigore della citata normativa statale –
si intende cessato l’obbligo di indicazione del CIR (rilasciato
dalla Regione) in scritti, stampati o siti web per attività di
pubblicità,  promozione  e  commercializzazione  delle  attività
ricettive,  di  cui  al  comma  2  dell’articolo  35-bis  della  legge
regionale n. 16 del 2004 (nel testo vigente anteriormente alla sua
abrogazione, disposta con il presente articolo).

Si precisa, a tal proposito, che l’art. 13 ter del decreto-legge
n. 145 del 2023 è entrato in vigore il 2 novembre 2024, cioè a
decorrere  dal  sessantesimo  giorno  successivo  alla  pubblicazione
nella  Gazzetta  Ufficiale  Parte  Seconda  n.  130  dell’Avviso
attestante l’entrata in funzione della Banca dati nazionale delle
strutture ricettive BDSR, avvenuta il 3 settembre 2024, ai sensi
del comma 15 dello stesso art. 13 ter.

La  norma,  che  non  comporta  nuovi  oneri  a  carico  del  bilancio
regionale in quanto risponde ad una mera esigenza di adeguamento
normativo dell’ordinamento regionale, è riconducibile al paragrafo
“Valorizzazione  e  promozione  del  prodotto  turistico  e  del
territorio”  del  DEFR  2025-2027  dell’Assessorato  al  Turismo,
Commercio  e  Sport,  ed  in  particolare  negli  obiettivi  4)
“Qualificazione  ed  innovazione  dell’offerta  turistica  regionale
(strutture  ricettive)  e  delle  imprese  del  settore  “  e    9)  “
Innovazione della normativa regionale”.

Art. 3 - Modifiche all’articolo 2 della legge regionale n.5 del 
2016

Art. 4 -  Modifiche all’articolo 4 della legge regionale n.5 del 2016
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La legge regionale 5 del 2016 definisce cosa si intenda, ai fini
della citata legge, per Pro Loco, quali sono i suoi ambiti di
intervento territoriale e le sue attività.

Con tale legge regionale si prevede l'iscrizione delle Pro Loco
nel registro previsto per le associazioni di promozione sociale
dalla legge regionale 34 del 2002, ora abrogata.

La novella nasce dall'esigenza di adeguare la legge regionale n. 5
del 2016 alla nuova disciplina introdotta dal Dlgs 117 del 2017 e
dalla legge regionale numero n. 3 del 2023, che nel recepire la
disciplina di cui al codice del terzo settore, abroga la legge
regionale 34 del 2002 istitutiva del registro delle Aps.

Con gli articoli 14, 15 e 16 della legge regionale 14 giugno 2024,
n. 7 “Abrogazioni e modifiche di leggi e disposizioni regionali in
collegamento  con  la  sessione  europea  2024.  altri  interventi  di
adeguamento  normativo”  si  è  proceduto  ad  un  primo  adeguamento
della legge regionale 5 del 2016 alla, citata, nuova disciplina
sul terzo settore.

Successivamente all’adozione della sopra citata legge regionale n.
7 ed a seguito di colloqui intercorsi con il Ministero del Lavoro,
per  tramite  del  Dara,  si  è  ritenuto  opportuno  intervenire
ulteriormente nel testo dell’articolo 4, onde chiarire ribadire -
al di là di qualsiasi dubbio - la natura nazionale del registro,
esplicitando  in  tal  senso  la  differenza  con  la  precedente
formulazione che faceva riferimento ad un registro regionale, e
mirando  con  ciò  ad  escludere  la  possibile  persistenza  di  una
qualsivoglia forma di controllo di livello regionale.

Contestualmente si è ritenuto opportuno procedere alla modifica
dell’articolo  2  della  medesima  legge  regionale,  che  ancora
richiama la  disciplina abrogata.

Le  presenti  disposizioni,  che  comportano  un  mero  adeguamento
normativo  dell’ordinamento  regionale  alla  intervenuta  legge
statale,   non  prevedono  nuovi  oneri  a  carico  del  bilancio
regionale  e  sono  riconducibile  al   paragrafo  “Valorizzazione  e
promozione del prodotto turistico e del territorio” del DEFR 2025-
2027  dell’Assessorato  al  Turismo,  Commercio  e  Sport,  ed  in
particolare con l’obiettivo 2) “Sostegno alle azioni di promozione
locale delle proloco”.

Capo II    

AMBIENTE
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Art. 5 -  Integrazioni  all’ Allegato A.1 della legge regionale n. 4 
del 2018

Le disposizioni introdotte adeguano  l’Allegato A.1 della legge
regionale  20  aprile  2018  n.  4   (Disciplina  della  valutazione
dell’impatto ambientale dei progetti)  alle modifiche apportate
all’allegato III  (progetti di competenza delle Regioni)  della
parte  Seconda  del  d.lgs.  n.  152  del  2006  (Norme  in  materia
ambientale)  dal  decreto  legislativo  25  novembre  2024,  n.  190
(Disciplina dei regimi amministrativi per la produzione di energia
da fonti rinnovabili, in attuazione dell’articolo 26, commi 4 e 5,
lettera b) e d) della legge 5 agosto 2022, n.118) e in particolare
dal suo articolo 13, comma 2, lettera c). I progetti elencati
nelle  lettere  aggiunte  con  l’articolo  in  esame  sono  dunque
sottoposti a VIA ai sensi degli artt. 4 e 5   della l. r. n. 4 del
2018.

La modifica non comporta maggiori oneri o minori entrate per il
bilancio  regionale,  in  quanto  è  connessa  a  procedimenti
ammnistrativi  che  potranno  determinare  eventuali  entrate  (per
oneri  istruttori  a  carico  del  richiedente)  al  momento  non
quantificabili  in  quanto  connesse  al  numero  di  progetti  che
verranno presentati. 

La modifica introdotta è riconducibile agli obiettivi strategici
n. 3 “TUTELA E VALORIZZAZIONE E GOVERNANCE DELLA RISORSA IDRICA”
in  capo  all’  Assessorato  Ambiente  Programmazione  territoriale
mobilità e trasporti e infrastrutture, concorrendo all’obiettivo
n.  1   “PREVENZIONE  E  ADATTAMENTO  AI  CAMBIAMENTI  CLIMATICI  E
PERCORSO PER LA NEUTRALITA’ CARBONICA PRIMA DEL 2050 in capo alla
Presidenza “(DEFR 2025-2027).

Art. 6 -  Modifiche all’ Allegato B.2 della legge regionale n. 4 del
2018

Le  disposizioni  introdotte  adeguano  l’Allegato  B.2  della  legge
regionale n. 4 del 2018, avente ad oggetto la disciplina della
valutazione  di  impatto  ambientale,  alle  modifiche  apportate
all’allegato  IV  (progetti  sottoposti  a  verifica  di
assoggettabilità di competenza delle Regioni) della parte Seconda
del  d.lgs. n. 152 del 2006 (Norme in materia ambientale) dal
decreto  legislativo  25  novembre  2024,  n.  190  (Disciplina  dei
regimi  amministrativi  per  la  produzione  di  energia  da  fonti
rinnovabili, in attuazione dell’articolo 26, commi 4 e 5, lettera
b) e d) della legge 5 agosto 2022, n.118) e in particolare dal suo
art. 13, comma 2, lettera d), numero 1). I progetti oggetto della
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modifica saranno quindi sottoposti a verifica di assoggettabilità
a VIA ai sensi dell’art. 5   della l.r. 4 del 2018 o a VIA secondo
le disposizioni dell’art. 4, c. 1 lettera b),c) e f) e c.2 della
 l. r. n. 4 del 2018.

La modifica non comporta maggiori oneri o minori entrate per il
bilancio  regionale,  in  quanto  è  connessa  a  procedimenti
ammnistrativi  che  potranno  determinare  eventuali  entrate  (per
oneri  istruttori  a  carico  del  richiedente)  al  momento  non
quantificabili  in  quanto  connesse  al  numero  di  progetti  che
verranno presentati. 

La modifica introdotta è riconducibile all’obiettivo strategico n.
3. “TUTELA E VALORIZZAZIONE E GOVERNANCE DELLA RISORSA IDRICA”  in
capo  all’  Assessorato  Ambiente  Programmazione  territoriale
mobilità  e  trasporti  e  infrastrutture,   concorrendo  con
l’obiettivo  strategico    n.  1  “PREVENZIONE  E  ADATTAMENTO  AI
CAMBIAMENTI  CLIMATICI  E  PERCORSO  PER  LA  NEUTRALITA’  CARBONICA
PRIMA DEL 2050” in capo alla Presidenza (DEFR 2025-2027).

Art. 7 -  Integrazioni  all’ Allegato B.2 della  legge regionale n.
4  del 2018

Le  disposizioni  introdotte  adeguano  l’Allegato  B.2  della  legge
regionale  n.  4  del  2018  sulla  disciplina  della  valutazione  di
impatto ambientale alle modifiche apportate all’allegato IV della
parte  Seconda  del  d.lgs.  n.  152  del  2006  (Norme  in  materia
ambientale)  dal  decreto  legislativo  25  novembre  2024,  n.  190
(Disciplina dei regimi amministrativi per la produzione di energia
da fonti rinnovabili, in attuazione dell’articolo 26, commi 4 e 5,
lettera b) e d) della legge 5 agosto 2022, n.118) e in particolare
dal  suo  art.  13,  comma  2,  lettera  d),  numero  2).  I  progetti
elencati  nelle  lettere  aggiunte  con  l’articolo  in  esame  sono
sottoposti a verifica di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art.
5 della l.r. 4 del 2018 o a VIA secondo le disposizioni dell’art.
4, c. 1 lettera b),c) e f) e c.2   della l. r. n. 4 del 2018.

Le modifiche introdotte  non comportano maggiori oneri o minori
entrate  per  il  bilancio  regionale,  in  quanto  sono  connessa  a
procedimenti  ammnistrativi  che  potranno  determinare  eventuali
entrate  (per  oneri  istruttori  a  carico  del  richiedente)  non
quantificabili  in  quanto  connesse  al  numero  di  progetti  che
verranno presentati. 

La  modifica  introdotta  è  riconducibile  agli  obiettivi   n.  2
“ECONOMIA  CIRCOLARE”  in  capo  all’  Assessorato  Ambiente
Programmazione territoriale mobilità e trasporti e infrastrutture
e  n.1  “PREVENZIONE  E  ADATTAMENTO  AI  CAMBIAMENTI  CLIMATICI  E
PERCORSO PER LA NEUTRALITA’ CARBONICA PRIMA DEL 2050”  in capo
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alla Presidenza  (DEFR 2025-2027).

Art. 8 -  Ulteriori integrazioni  all’Allegato B.2 della  legge 
regionale n. 4 del 2018

La  disposizione  è  introdotta  per  adeguare  l’allegato  B.2  della
legge regionale n. 4 del 2018 sulla disciplina della valutazione
di  impatto  ambientale  al  decreto-legge  14  aprile  2023,  n.  39
(Disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità idrica e per
il  potenziamento  e  l'adeguamento  delle  infrastrutture  idriche)
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 giugno 2023, n. 68,
e in particolare al suo art. 10, comma 2, lettera a), numero 2),
che ha aggiunto la lettera s-bis) al punto 8 dell’allegato IV
della parte Seconda del d.lgs. n. 152 del 2006. I progetti di
questo  tipo  saranno  dunque  sottoposti  a  verifica  di
assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 5 della l.r. 4 del 2018
o a VIA secondo le disposizioni dell’art. 4, c. 1 lettera b),c) e
f)  e  c.2  dell  l.  r.  n.  4  del  2018.  Infatti,  in  base  alla
revisione  effettuata  a  livello  statale  nel  2023  (che  interessa
anche  l’art.  12  della  l.  n.  60  del  2022),  gli  impianti  di
desalinizzazione  non  sono  più  soggetti  a  VIA  statale  bensì  a
screening regionale, nel caso in cui abbiano una capacità pari o
superiore a 200 litri al secondo (soglia fissata appunto dalla
nuova  lettera  s-bis)  del  punto  8  dell’allegato  IV  del  Codice
ambientale). 

La  modifica  introdotta  non  comporta  maggiori  oneri  o  minori
entrate  per  il  bilancio  regionale,  in  quanto  è  connessa  a
procedimenti  ammnistrativi  che  potranno  determinare  eventuali
entrate  (per  oneri  istruttori  a  carico  del  richiedente)  non
quantificabili  in  quanto  connesse  al  numero  di  progetti  che
verranno presentati. 

La  modifica  introdotta  è  riconducibile  all’obiettivo  strategico
n.3 “TUTELA E VALORIZZAZIONE E GOVERNANCE DELLA RISORSA IDRICA”
 in  capo  all’  Assessorato  Ambiente  Programmazione  territoriale
mobilità e trasporti e infrastrutture (DEFR 2025-2027).

Art. 9 -  Integrazioni all’Allegato B.3 della legge regionale n. 4 
del 2018

La  disposizione  è  introdotta  per  adeguare  l’allegato  B.3  della
legge regionale n. 4 del 2018  sulla disciplina della VIA alla
modifica apportata al punto 8, lettera a), dell’allegato IV della
parte Seconda  d.lgs. n. 152 del 2006, dall’art. 1, co. 503, della
legge 30 dicembre 2024, n. 207 (Bilancio di previsione dello Stato
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per l'anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio
2025-2027).  La  modifica  è  volta  a  sostenere  lo  sviluppo
dell'offerta turistica nel territorio nazionale anche attraverso
interventi in grado di favorire gli investimenti per il rispetto
dei criteri ambientali, sociali e di governance (ESG) e il turismo
sostenibile.  La  norma  del  “Codice  ambientale”  infatti,  dopo  la
modifica di fine 2024, esclude dai progetti sottoposti a screening
regionale i villaggi turistici di superficie superiore a cinque
ettari e altre strutture ricettive di grandi dimensioni nei casi
in cui siano inseriti in lotti interclusi, dotati delle opere di
urbanizzazione previste dagli strumenti urbanistici.

La modifica non comporta maggiori oneri o minori entrate per il
bilancio  regionale,  in  quanto  è  connessa  a  procedimenti
ammnistrativi  che  potranno  determinare  eventuali  entrate  (per
oneri istruttori a carico del richiedente) non quantificabili in
quanto connesse al numero di progetti che verranno presentati. 

La modifica introdotta è riconducibile a Obiettivo strategico n. 1
“PREVENZIONE E ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI E PERCORSO PER
LA NEUTRALITA’ CARBONICA PRIMA DEL 2050” in capo alla Presidenza e
concorre  all’obiettivo  n.  2  “VALORIZZAZIONE  E  PROMOZIONE  DEL
PRODOTTO  TURISTICO  E  DEL  TERRITORIO”  in  capo  all’Assessorato
Turismo, Commercio e Sport (DEFR 2025-2027).

 

Capo III

AGRICOLTURA

Art. 10 - Aiuti di Stato integrativi sul Complemento al Programma 
di sviluppo rurale 2023-2027

L’articolo in esame, al comma 1, prevede che per l’attuazione del
programma  di  finanziamento  per  il  miglioramento  della  qualità
dell’aria nel territorio delle regioni del bacino padano (di cui
al  decreto  direttoriale  MATTM-CLEA-2020-0000412  del  18  dicembre
2020)  finanziato  attraverso  risorse  statali,  la  Regione  sia
autorizzata  ad  attivare  aiuti  di  Stato  integrativi  per  la
realizzazione di progetti attuati da imprese agricole e finanziati
sull’intervento SRD02 azione A2 del Complemento di Programmazione
per  lo  sviluppo  rurale  2023-2027,  con  le  medesime  modalità  e
condizioni previsti dal Complemento stesso. 

Il  “Complemento  di  programmazione  per  lo  sviluppo  rurale  del
Programma  strategico  della  PAC  2023-2027  della  Regione  Emilia-
Romagna” (di seguito per brevità indicato come CoPSR 2023-2027), è
stato adottato con deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 99
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del 28 settembre 2022 e successivamente aggiornato, da ultimo, con
deliberazione della Giunta regionale n. 111 del 27 gennaio 2025.

Il comma 2 stabilisce che all'erogazione degli aiuti, di cui al
comma 1, spettanti ai beneficiari provvede l'Agenzia Regionale per
le Erogazioni in Agricoltura (AGREA) per l'Emilia-Romagna di cui
alla  legge  regionale  23  luglio  2001,  n.  21  (Istituzione
dell'Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura (AGREA))
in  qualità  di  Organismo  pagatore  delle  misure  individuate  nel
Complemento di Programmazione per lo sviluppo rurale 2023-2027.

La disposizione non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio regionale in quanto saranno utilizzate le risorse di cui
al Decreto direttoriale n. 412 del 18 dicembre 2020, impegnate con
decreto  direttoriale  n.   60  del  4  febbraio  2025,  pari  a
10.000.000,00  di  euro.  Essa  è  riconducibile  all’obiettivo  DEFR
2025-2027 n. 3 “SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE DEI SISTEMI PRODUTTIVI,
EDUCAZIONE  ALIMENTARE  E  LOTTA  ALLO  SPRECO”  dell’Assessorato  ad
AGRICOLTURA E AGROALIMENTARE, CACCIA E PESCA, RAPPORTI CON LA UE.

Art. 11 - Modifica articolo 4 della legge regionale n.17 del 2022 

Con la disposizione in esame è stata introdotta nell’articolo 4
della legge regionale 27 ottobre 2022, n. 17 (Interventi urgenti a
sostegno  del  settore  agricolo,  agroalimentare,  ittico  e  delle
bonifiche)   una  diversa  ed  ulteriore  finalità  relativamente  ai
piani  di  gestione  di  altre  specie  di  fauna  selvatica.  Tale
modifica normativa comunque non determina nuovi o maggiori oneri
finanziari  a  carico  della  Regione,  trovando  copertura  nelle
autorizzazioni  di  spesa  annualmente  previste  dal  bilancio
regionale, ai sensi dell’articolo 6 (Norma finanziaria), comma 3,
della LR n. 17 del 2022.

L’intervento normativo è riconducibile all’obiettivo 6 del DEFR
2025-2027 “TUTELA E RIEQUILIBRIO DELLA FAUNA” dell’Assessorato a
AGRICOLTURA E AGROALIMENTARE, CACCIA E PESCA, RAPPORTI CON LA UE

Capo IV

DISPOSIZIONI VARIE E FINALI

Art.  12 - Modifica dell’articolo 36 della legge regionale n. 7 del
2024

La norma che viene qui modificata nasce con l’intento di sostenere
il sistema delle piccole e medie imprese e le famiglie che hanno
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risentito  degli  effetti  causati  dal  blocco  dei  meccanismi  di
cessione  dei  crediti  fiscali  da  bonus  edilizi  e,  al  contempo,
concorrere  al  raggiungimento  degli  obiettivi  di  efficientamento
energetico  ed  al  conseguimento  della  neutralità  climatica,  in
coerenza con la regolamentazione europea. 

L’obiettivo  della  norma  era  quello  di  favorire,   nel  rispetto
della disciplina statale in materia, la circolazione dei crediti
fiscali  derivanti  dagli  interventi  di  cui  all'art.  119  del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di
salute,  sostegno  al  lavoro  e  all’economia,  nonché  di  politiche
sociali  connesse  all’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19),
convertito con modificazioni nella legge 17 luglio 2020, n. 77,
come specificati dall’art. 121, comma 2, lettera da a) ad f),
attraverso   l’acquisizione  dei  suddetti  crediti  da  parte  degli
enti  pubblici  regionali  aventi  natura  di  enti  strumentali
controllati  dalla  Regione,  nonché  delle  società  controllate  o
partecipate,  non  inclusi  nell’elenco  delle  amministrazioni
pubbliche inserite nel conto economico consolidato individuate ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n.
196 (Legge di contabilità e finanza pubblica).

A seguito di colloqui intercorsi con il MEF, per tramite del Dara,
si  è  ritenuto  opportuno  modificare  la  lettera  della  norma,  in
particolare il comma 3 della previgente disposizione, allo scopo
di armonizzare la previsione di acquisto del credito d’imposta,
contenuta nell’anzidetto comma, con le condizioni previste dalla
richiamata disciplina statale.

La  disposizione  -  che  contiene  quindi  un  mero  adeguamento
normativo alle richieste del MEF, pervenute alla Regione tramite
il Dara, a seguito dell’adozione della legge regionale 14 giugno
2024,  n.  7  (Abrogazioni  e  modifiche  di  leggi  e  disposizioni
regionali  in  collegamento  con  la  sessione  europea  2024.  Altri
interventi di adeguamento normativo) - non comporta maggiori oneri
o minori entrate per il bilancio regionale.

Art. 13 - Entrata in vigore

L’articolo prevede che legge entri in vigore il giorno successivo
alla  sua  pubblicazione  sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione
Emilia-Romagna telematico (BURERT).
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Francesca Palazzi, Responsabile di SETTORE AFFARI LEGISLATIVI E AIUTI DI STATO
esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della
Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in
relazione all'atto con numero di proposta GPG/2025/244

IN FEDE

Francesca Palazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Francesco Raphael Frieri, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE RISORSE,
EUROPA, INNOVAZIONE E ISTITUZIONI esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della
L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2025/244

IN FEDE

Francesco Raphael Frieri

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Francesca Palazzi, Responsabile di SETTORE AFFARI LEGISLATIVI E AIUTI DI STATO
esprime, ai sensi della deliberazione della Giunta Regionale n. 468/2017 e s.m.i., il parere di
adeguatezza tecnico-normativa e di legittimità in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2025/244

IN FEDE

Francesca Palazzi

Allegato parere di Adeguatezza Tecnico-Normativa e Legittimità
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Colla Vincenzo
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